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• • 
LO STATO CELEBRA 
LA LIBERAZIONE • 
LIBERATO 
IL NAZISTA RAUTI 

diamo di nuovo il nostro fucile, facciamo di nuovo il 2S 
aprile}) Cresce l'opposizione tra soldati USA, mentre continu~ l'offensiva vietcong Avevamo già scritto, più di una set­

timana fa, che Rauti sarebbe stato 
scarcerato. Con buona pace di Stiz e 
degli inni alla giustizia borghese. Ma 
non avevamo previsto che sarebbero 
arrivati a questo punto. La scarcera­
zione del nazista Rauti, alla vigilia del 
25 aprile, mentre Lazagna è seque­
strato in galera, mentre i compagni di 
Prato sono condannati per direttissi­
ma a tre anni di galera per aver ma­
nifestato in piazza contro i fascisti, è 
una sfida provocatoria a tutto il mo­
vimento rivoluzionario, a tutto il pro­
letariato, ed è uno sberleffo a tutti i 
« democratici" fiduciosi nella legalità 
borghese. 

TORINO, 25 aprile 
10.000 persone al corteo deH 'ANPI 

contro il fascismo. Poteva essere la 
« tradizionale» fiaccolata commemo­
rativa degl'i anni passati <:on le poche 
centinaia di fedelissimi. 

E' stata una cosa completamente 
diversa. Un corteo enorme, militante, 
in cui i tricolori erano sommersi dal­
le bandiere rosse, in cui risuonavano 
gH slogan dell'antifascismo militante: 
• I fascisti non devono parlare, que­
sta è la nostra campagna elettorale ", 
« Lazagna liberato, Rauti 'impiccato ", 

«Prendiamo di nuovo il nostro fucile, 
fa<:ciamo ancora il 25 aprile ". 

Erano parole d'ordine lanciate dai 
compagni 'rivoluzionari, venivano rac­
colte da tutto il corteo. Dietro un 
enorme strisoione con la scritta 
«Compagni partigiani tornate al vo­
stro posto, siamo al vostro fianco», 
sfilavano i compagni di Lotta Conti­
nua, di Potere Operaio, della S'inistra 
Studentesca, di altri gruppi. Tantissi­
mi. Il loro 'ingresso in piazza era sa­
,Iutato da una selva di pug'ni chiusi. 
Un 25 aprile propr,io diverso. Con due 

___ ~_~_~ ____ ~ __ --: fatti nuovi: uno, se vogl'iamo, l'incon-
tro sentimentale tra i compagni e i 

PRATO: due anni 
e otto mesi 
di galera per 
gli antifascisti 

Dopo che a Firenze, Prato, Pistoia, 
Viareggio i proletari hanno afferma­
to nelle piazze il loro diritto di im­
pedire ai fascisti di parlare, i padro· 
ni hanno voluto la loro rivincita. Tre 
condanne a 2 anni e 8 mesi di re­
clusione, 1 mese e 10 giorni di ar­
resto per i fatti di Prato, dallo stes­
so tribunale che giovedì condannò al­
tri 3 compagni a 8 mesi per un vo­
lantino. Il tutto senza alcuna prova. 

Il processo è stata una farsa. Si 
voleva colpire, e duramente, i compa­
gni, si voleva dare un esempio al­
l'antifascismo militante che in Tosca­
na non è mai morto. I padroni sono 
ricorsi ·ad un tribunale speciale (col­
legio giudicante: Bruno Loche, Paolo 
Braccagni, Laura Milani; ·P.M. De 
Biase) il cui compito era di condan­
nare a tutti i costi chi non sta al 
giuoco della « pacificazione» eletto­
rale. Dalle testimonianze dei questu­
rini sono venute fuori molotov spen­
te al volo dall'idrante, compagni che 
hanno il dono dell'ubiquità, riconosci­
menti fatti di notte a 50 metri in 
mezzo al fumo dei lacrimogeni, fino 
all'assurdo dell'autista dell'idrante 
che non sa niente della molotov che 
avrebbe dovuto colpire il suo auto­
mezzo. Alla fine la condanna, senza 
possibilità di libertà provvisoria. 
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vecchi partigiani. Le strette di mano, 
gli abbracci, erano forse prevedibili, 
ma non per questo meno significativi. 
L'altro è stato Iii clima di discussione 
politica <:he c'è stato lungo Iii corteo e 
al comizio conclusivo. Sono crollate 
tante barriere in quei colloqui e in 
quei capanelli. E questa atmosfera è 
filt~ata anche sul palco degli orator·i 
ufficiali, .. un sindacalista e un coman­
dante partigi.ano. Si sono 'rivolti espli­
citamente a due iffterlocutori: ai par­
tigiani « a cui prudono le mani» e ai 
giovani «che sono insoddisfatti di 
questa società ". 

Bianchi ha detto che la teoria degli 
oppos~ estremismi va bene alla DC 
per mascherare il suo fascismo e che 
per un comunista simili teorie sono 
inaccettabili. Ha anche detto che se i 
padroni scherzano troppo con i fasci­
sti si troveranno di fronte non un lu­
gliO '60, ma una cosa molto più gros­
sa e decisa perché la classe operaia 
dal '60 ad oggi ha fatto passi da gi: 
gante a Hvello di coscienza e di or­
ganizzazione. Negro il comandante 
partigiano ha detto che il 29 aprile 
sarà l'ultima volta che Torino prole­
taria accetterà la presenza in città di 
Almirante. 

IRLANDA 

Avevano cominciato così ••• 

La rotta dell'esercito fantoccio sud­
vi'etnamita continua e si aggrava. Il 
centro dell'offensiva dei compagni si 
è ormai decisamente spostato nella 
zona degli altipiani <:entrali. Qui, do­
po l'.o<:<:upazione nei giorni scorsi di 
una serie di <:ittà e di postazioni stra­
tegiche, l'importante città di Kontum, 
perno del sistema difen'sivo sudviet-

Parla l'Ira di Derry 
Lotta Continua intervista il comandante di brigata dei Pro· 

visional. Pronti all'attacco padronale. Unità tra popolo e avan­
guardia. Si sviluppa l'autonomia proletaria. Fianco a fianco gli 
Officials e i Provisionals. 

Stamane Lotta Continua ha parla­
to con i difensori di Derry. ~I Coman­
dante della brigata di Derry dell'IRA 
Provisional ci ha detto: CI Non siamo 
mai stati così forti come ora. Le no­
stre barricate sono state ulteriormen­
te rafforzate, con calcestruzzo, acciaio 
e cemento armato. 

I combattenti, affiancati dal popolo, 
le presidiano giorno e notte. Ormai il 
popolo ha imparato ad apprezzare la 
sua libertà e capisce le riforme del 
pàdrone per quello che sono: inganni 
per spogliarlo delle sue difese e poi 
ridur lo nuovamente in schiavitù_ 

Il verdetto della commisisone d'in­
chiesta sui fatti di Derry, che ha com­
pletamente assolto i parà assassini 
e ha dato la colpa a 13 innocenti mas­
sacrati, è stato il colpo finale per i 
padroni. li ha smascherati definitiva­
mente e se prima c'era qualcuno che 
tentennava, ora, di fronte a queste 
bugie, a questo schifoso insulto ai 
nostri morti, tutti sono uniti con noi. 

L'offensiva dell'IRA continua. Ieri 
una mina ha fatto saltare per aria un 
palazzo a Fayle's Road, nei quartieri 
ricchi, e due inglesi sono rimasti uc­
cisi. I nostri cecchini hanno colpito a 
morte un altro soldato e ne hanno fe­
rito gravemente un quarto. Anche un 
poliziotto collaborazionista è stato 

gravemente ferito. Gli intrighi di gena 
te come John Hume (parlamentare 
cattolico riformista di Derry. N.d.R.), 
che tentano di staccare il popolo da 
noi, incontrano ormai solo derisione. 

Quanto al famoso ricatto padrona­
le, delle ritorsioni fasciste protestano 
ti, se ne è avuta una piccola manife­
stazione ieri nel quartiere misto di 
Derry, fuori dalla libera Comune di 
Waterside. I fascisti hanno attaccato 
alcune case, ma reparti dell'IRA so­
no prontamente intervenuti e li han­
no messi in fuga. Non abbiamo avu­
to perdite da 45 giorni, chec.ché di­
cano i comandi inglesi. 

Stiamo tutti benissimo e il morale 
è alle stelle. Una cosa che ci rallega 
è l'unità ritrovata a Derry tra mili­
tanti dell'IRA Provisional e dell'IRA 
Official. Non so cosa decideranno le 
direzioni. Probabilmente sl,Il ,piano po­
litico continueremo ad andare ognuno 
per la sua strada, ma qui i compagni 
lavorano insieme e lavorano bene. E 
l'organizzazione amministrativa prole­
taria cresce e si articola: alloggi, la­
voro, pulizia, giustizia, difesa. 

Abbiamo letto e sentito quello che 
Lotta Continua ha fatto per informare 
i proletari italiani sulle nostre lotte. 
Ne siamo felici. Tutti i compagni qui 
vi salutano n. 

namita nella zona, appare direttamen­
te minacciata. I sudvietnamiti hanno 
già subito perdite gravissime: 1300 
uomini fuori <:ombattimento, 34 -aerei 
abbattuti, 20 <:annoni distrutti. Decine 
di altri cannoni e carri armati sono 
stati -abbandonati nelle mani dei ri­
voluzionari. Di'verse unità si sono ar­
rese ai <:ompagni. 

Con quello che resta del loro eser­
cito in fuga, e con reparti americani 
e sudcoreani. 'i fa ntoc<: i di Saigon cer­
cano di costituire frettolosamente 
una nuova linea difensiva a solo 18 
chilometri a nord di Kontum, ma le 
unità ancora efficienti e 'in grado 
di parteciparvi sono ormai pochissi­
me. I compagni invece, stando a quan­
to comunica un dispaccio ANSA, si 
preparano a portare in prima linea 
nuove forze e cannoni pesanti a tiro 
rapido. Si rovesciano quindi, nella 
zona degli altipiani centrali, i rappor­
ti di forza, e la presa di Kontum appa­

mai vièina ad essere completata l'oc­
cupazione dell'intera regione denomi­
nata "becco d'anatra », che darebbe 
praticamente ai compagni il controllo 
di una pr-ofonda fascia di territorio 
<:ambogianoin prossimità del confi­
ne con il Vietnam del Sud. 

La risposta americana continua es­
senzialmente a fondarsi sul bombar­
damento di città del Vietnam del 
Nord. Si tratta di una forma di ri­
torsione di <:ui, come si è appreso 
proprio ieri, due anni fa Kissinger ave­
va confessato ,in un promemoria se­
greto l'assoluta inutilità. Forse Kissin­
ger ha cambiato pareré; oppure, più 
probabj.Jmente, si è fatto prendere dal 
panico anche lui: è una <:osa che a 
volte capita anche ai sottHi diploma­
ti<:i di Harvard. 

Da parte americana si segnalano 
ancora nuove manifestazioni contro 
la guerra, a conferma del fatto che 
l'offensiva vietnamita __ na ridato iAi­
ziativa_al movimento all'interno_ degli 
USA. Ma l'e.pisodio più interessante 
riguarda la cres<:ente opposizione al­
la guerra imperia,jjsta tra i sold·ati 
americani, e vale la pena di parlar­
ne un po' a lungo. In questa fase la 
parola d'ordine è: «Abbiamo fermato 
la guerra per terra, ora fermiamo 
quella per mare e per aria ». Nuclei 
di marinai si sono costituiti sulle 
principali portaerei di stanza nel Pa­
cifico. Un soldato americano, Jeff 
Dil1'smore, della Coral Sea, intervista­
to da un giornale dei soldati, ha di· 
chiarato che su tutte ,le navi la situa­
zione è in fermento: « Una nave flon 
va -avanti senza marinai, questo è i I 
nostro motto. Abbiamo fondato un 
gruppo che si chiama S.O.S. (in ingle­
se, Stop Our Ship, fermiamo la no­
stra nave) ... Ci sono delle cose che 
proprio ci disgustano: riuniscono le 
bombe proprio dove mangiamo. Dob­
biamo averli sotto gli occhi mentre 
le preparano. A Natale ci hanno scrit­
to sopra "Buon Natale, fottuti Viet­
cong". Questa cosa ha proprio rotto 
le s<:atole a un sacco di gente ... Co­
sì adesso ci facciamo un giornaletto 
per informare tutti su quante bombe 
sganciamo, su quanti vietnamiti so­
no stati uccisi. Ne abbiamo già stam­
pati tre e non hanno ancora scoperto 
<:hi -è ... Stare anni in mezzo al mare 
e per di più su una nave da guerra 
americana è la <:osa più schifosa che 
possa <:apitare a un uomo ». 

Ma il significato politico più profon­
do, che va assolutamente sottolinea­
to, di questa provocazione è qui: che 
essa dà la misura precisa di quale 
controllo i fascisti del MSI esercitano 
sulla DC e sul goveno. Con la·scarce­
razione di Rauti la DC regala centi­
naia di migliaia di voti in più al MSI, 
nel momento in cui cerca di ripren­
dersi, con le elezioni anticipate, i pie­
ni poteri. A questo punto il rapporto 
fra MSI e DC è rivelato fino in fondo . 

Il giorno prima, in un cinema ro­
mano, il fascista direttore del «Bor­
ghese lO, rivendicando la libertà per il 
suo camerata Rauti, aveva detto che 
se il 7 maggio non fosse andato co­
me il MS/ vuole, sarebbero stati usati 
« altri metodi lO. Pochi giorni prima, in 
una piazza di Roma, il generale sifa­
rita De Lorenzo aveva minacciato la 
stessa cosa, e aveva aggiunto: i 170 
mila fascicoli personali degli scheda­
ri del' SIFAR sono ancora nelle no­
stre mani, e li useremo. 

Evidentemente non c'è bisogno di 
usar/i: basta la minaccia, 

I fascisti, dunque, hanno una forza 
di ricatto sulla DC e sui notabili de/­
Io stato superiore alle ragioni di con­
correnza elettorale, che pure per que­
sti signori conta molto. Non ce lo .di­
mentichiamo. E non caschiamo nella 
stupidità revisionista che accusa la 
« complicità» della DC con i fascisti. 
La DC è portatrice di un programma 
neofascista di ristrutturazione del po­
tere repressivo dello stato, 'che ha 
nei fascisti tradizionali uno strumento 
decisivo, e che quindi ne- accresce il 
potere nel gioco delle parti borghese. 
DC e fascisti, violenza di stato e vio­
lenza squadrista sono i pezzi di un 
unico mosaico antipro/etario, al servi­
zio dei grandi padroni. 

La mobilitazione antifascista, che 
fa in questa campagna elettorale la 
prova della sua forza, dev'essere ca­
pace di investire questo progetto 
complessivo; altrimenti sarà sconfitta. 

re ormai imminente. Da ~ntum sa- ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
rebbe facile arrivàre al mare e taglia­
re in due il Vietnam del Sud, divi­
dendo la regione di Huè ·e Da Nçlng 
da quella di Sa'gon. 

Nel frattempo, i compagni bombar­
dano il porto e la base aerea di Da 
Nang. Nella zona di Saigon, si com­
batte sempre ad An Loc e in nume­
rose altre località. 

Continua anche l'offensiva dei 
guerriglieri in Cambogia, dove è or-

MILANO: 10.000 alla 
partenza del corteo 

MILANO, 25 aprile, ore 16 
Nonostante la pioggia, 

più di 10.000 compagni sfi­
lano in corteo. 

La grande maggioranza 
sono militanti delle orga­
nizzazioni rivoluzionarie. 

I T upamaros catturano 
il presidente della camera 
MONTEVIDEO, 25 apri,le 

I Tupamaros hanno rapito uno dei 
principali responsabili della repres­
sione ,il presidente della camera dei 
deputati Hector Gutierrez Ruiz, mo· 
strando una volta di più come nessu­
na forma di terrore fascista è in gra­
do di fermare il popolo in armi. 

Tre guerriglieri sono entrati nella 
casa di Gutierrez a- Montevideo, gli 
hanno fatto scrivere una lettera e lo 
hanno portato via sulla sua macchina. 
Nella lettera è detto che il rappre­
sentante padronale è stato condotto 
in una prigione del popolo, dove ver­
rà r.,3SS0 a confronto con il funziona­
rio di polizia Nelson Bardesio, cattu­
rato in febbraio. In una confessione 
da questi firmata e diffusa dai Tupa­
maros, il poliziotto ammetteva che, 
con la collaborazione di alcune delle 

più alte autorità dello stato, di agen­
ti argentini e soprattutto della CIA, 
era stata costituita In Uruguay una 
« squadra della fnorte ", corresponsa­
bile del massacro di otto comunistj 
\lenerdì 14 aprile e di numerosi atten­
tati dinamitardi e assassini·i contro 
11 proletariato. 

La misura dell'estensione della lot­
ta armata è trapelata anche attra­
verso la rigida censura governativa. 
Scontri tra guerriglieri e esercito so­
no avvenuti in varie località, a 350 km 
da Montevideo, e a Mercedes, dove i 
Tupamaros hanno assaltato in forze 
una postazione militare. In queste bat­
taglie sarebbéro morti due guerriglieri 
e un soldato. Altri 8 Tupamaros sa­
rebbero stati catturati. Ma questi da­
ti sono naturalmente da prendersi 
con grosse riserve. 



TORINO: SI APRE· OGGI 
. ~ 

L'APPELLO PER 156 COMPAGNI 
29 maggio 1971 

Torino: a 
la forza proletaria 

il fascismo contro 
di stato 

Oggi si inizia a Torino l'appello per 
il processo contro 56 compagni .arre­
stati il 29 maggio · 1971 in seguito 
agli scontri di Porta 'Palazzo. 

Il 29 maggio gli operai autonomi 
della Fiat avevano indetto una mani­
festazione ·di piazza per rompere l'iso­
lamento ·in cui la 'gestione sindacale 
tentava di ·costringere la lotta di pri­
mavera. Gli ultimi cortei autonomi, 
che avevano spazzato ·capi e crumiri 
dalle officine, avevano provocato la 
rabbi'osa decisi-one di CuttiC8 e dei 
~randi capi Fiat di arrivare a tino 
scontro ·decisivo per liqui,dare le 
avanguardie rivoluzionarie. 

'In piazza la p-olizia, agli ordini di 
Romano e Bessone, poliziotti pagati 
dallo stesso Cuttica e dal consiglio, 
di amministrazione della Fiat per -or­
ganizzare 1-0 spi·onaggio ·contro i pro­
letari , carica a tradimento i compagni 
che si stanno concentrando per il 
corteo. L-e avanguardie rispondono 
~uramente all'attacco polizies·co e rie­
~ono a coinvolgere nell-o scontro tut­
~9 il quartiere : la polizia è impegnata 
p~r più di cinque ore. AI·cuni compa­
gpi chiusi nei cellulari vengono libe­
rpti, una pantera vi·ene distrutta, mol­
~e volte la polizia è costretta ad ab­
bandonar·e la zona sotto le cariche dei ' 
proletari. 
. 'Intorno agli operai ,Fiat si organiz­
za la rabbia .dei proletari di Torino: 
fuori la polizia dai nostri quartieri . 

I questurini e i carabinieri reagisc-o­
no con metodi di occupazi'one mili­
tar·e, i ba·schi neri 'caricano anche al­
l'interno del Duomo. Per ,la prima 
volta 5'6 compagni vengon-o fermati e 
tutti vengono tradotti alle Nuove ,in 
st<2to di ar esto, Ma a qu·esto punto 
la Fiat ha bisogno, per avallare l'ope­
rato della polizia, di un tribunale spe­
ciale pronto a proseguire nelle aule 
di giustizia il piano di repressione. I 

DOPO LA SENTENZA 

LA LETTERA 

poliziotti, citati come testimoni, si 
contraddicono in continuazione, le 
prove non esistono, la montatura è 
troppo scoperta, non si può correre 
il rischio che la manovra salti. /I pre­
sidente Pempin·elli e il Pubblico mi­
nistero Mos·chella sono gli artefici 
di un processo condotto con stile fa­
scista ·e di una sentenza feroce, quale 
da anni non era mai stata emessa: 13 
proletari in galera p"er più di due an­
ni. Il gioco è ancora più sporco. Tutta 
la stampa sottolinea che ·ch i rimane 
in galer.a sono i proletari: chi si uni­
sce alle avanguardie militanti va al­
lo sbaraglio. La Fiat ha voluto dimo­
strare di aver tutto sotto controllo e 
di poter spezzare in una volta s-ola la 
volontà di lotta dura delle avanguar· 
die di fabbrica. /I gioco non riesce: 
i fatti del 29 maggio eil processo del 
tribunale speciale di P'empinelli han­
ni costituito una -occasione fondamen­
ta le di chiarezza per i proletari. Han­
no indicato che ormai i padroni nan­
na istericamente imboccato la stra­
da del fascismo di stat-o. 

Oggi, a un anno di distanza, rap­
pella contro la prima sentenza del 
fascismo di stato si colloca nel qua­
dro gen·erale dL concentramento del 
potere istituzionale in mani sicure, 
dal proturatore sc·eriffo, all'a~sassi­
no Calabresi, commissario capo, da 
Guarnera a Colli a Calamari, da Resti­
va a Rumor ad Andreotti a Mereu. 

DEI 13 COMPAGNI CONDANNATI 
Torino, 14 luglio 1971 

Cari compagni, 
il verdetto è stato duro, ma la cosa che più ci ha colpiti non è stato il 

fatto che siamo in 13 qui dentro, ma che 9 di questi 13 sono colpevoli solo 
di essere e di avere l'aspetto di proletari; questo, a livello emotivo è la co­
S? che più ci ha tagliato le gambe; ma a livello politico ha un grande signi­
ficato; così pure, è significativo, il fatto che di studenti ce ne sia uno solo. 

-, Il significato del processo, ne siamu sempre più convinti, ha una collo­
cazione che deve necessariamente essere vista a livello nazionale, ed è per 
questo che si sono colpiti prevalentemente dei compagni proletari nella spe­
r§1nza di creare un momento di rottura tra noi e loro, ma la creatività e la 
capacità di capire delle masse non è stata sufficientemente valutata: qui 
ora sono tutti compagni, ma compagni veramente che non vedono l'ora di 
uscire, non solo per riabbracciare la moglie e i parenti, ma per mettere in 
pratica gli insegnamenti che il carcere ha loro impartito . Hanno individuato 
i loro nemici, i loro veri nemici, ed anche fuori sapranno fare buon uso 
della rabbia che in questi giorni hanno accumulato. Tutti abbiamo capito il 
significato, il perché siamo qui dentro, e siamo coscienti della nostra collo­
cazione di classe , e per questo la galera non ci fa paura, ognuno ha i pro­
pri problemi ma coloro che meglio hanno reagito alla situazione sono proprio 
loro, i proletari. Ci sentiamo sempre più classe. Ci sentiamo sempre più di· 
versi dai padroni, dai borghesi, siamo sempre più coscienti che questa non 
è la società che ci appartiene, siamo sempre più convinti che non ci stare­
mo mai bene, non è nostra e dobbiamo sempre più organizzarci per com­
batterla anche specialmente voi fuori dovete trarre tutti gli insegnamenti 
che questa situazione ci ha insegnato, dovete portarla a tutta la classe ope­
raia, ai proletari e siamo sicuri che sapranno recepirla in modo corretto; i 
proletari, e questo lo sapevamo già ma lo abbiamo compreso solo ora, han­
no una capacità recettiva enorme, e questo perché siamo classe. Dobbiamo 
saperci muovere a livello di fabbrica e di quartiere: è un momento politico 
terribilmente grave e duro, la destra. sta sfoderando quasi tutte le sue armi 
più borghesi e istituzionali, la cc Stampa }) sta mentendo; ma la gente è incaz­
zata, non gli vuole credere, dovete riuscire a screditarla completamente, a 
formare e creare nuovi mezzi di informazione e comunicazione. 

Oui, siamo sempre nel secondo braccio e tutto è come prima, ma ci tra­
sferiranno presto purtroppo, e questo impedirà in parte quella crescita che 
ora matura fra noi, tutti insieme. Ma ormai è una cosa irreversibile, e uscire­
mo di qui tutti trasformati in un modo ormai irrimediabile per i padroni. Il più 
coraggioso di tutti è Vito, è eccezionale, ma anche gli altri hanno reagito, 
non ci facciamo molte illusioni ma ogni ora che passa riusciamo sempre più 
a reagire. Forza compagni, la lotta è dura e lo è specialmente per voi fuori. 
Avanti per il comunismo. I compagni carcerati vi salutano e naturalmente a 
presto! 
A PUGNO CHIUSO, L'UNICA GIUSTIZIA E' QUELLA PROLETARIA!!! 

Per noi proletari essere in carcere o in fabbrica è la stessa cosa,. mifio­
ni di proletari da quando esistono i padroni, hanno sofferto e soffrono ancora 
la fame, la miseria, lo sfruttamento, la galera, oggi è il nostro turno; siamo 
classe e solo fino a quando non riusciremo a farci giustizia da soli, sarà 
sempre così. 

Vienna , Bandino, Salvatore Costa­
tino, Carraturo, Calvaruso, Panno­
fino, Gigliotti, Emanuele, Cecca­
relli, Scundi , La Torre, Romano 

Ed oggi la volontà repressiva del 
capitale non distingue più tra avan­
guardie e no, ma attacca indiscrimi­
nata mente le masse proletarie . 

Chi Pempinelli ... 
e 

Un magistrato che ha fatto un po' 
di carriera non certo per le sue capa­
cità giuridiche, che anzi sono piutto­
sto scarse, quanto per il fatto che non 
è mai stato assalito dal dubbio che 
un padrone possa aver torto. 

Quando era alla « sezione lavoro" 
non è mai capitato che ad, un ope­
raio o a un proletario venisse -dato 
ragione in una causa. Trasferito poi 
alla V sezione penale si è sempre 
distinto con il suo degno delfino giu­
dice Macario nel riempire le prigio­
ni, appioppando . 4 anni -di galera per 
il furto di una radio e cose simili. E' 
strettamente legato agli ambienti fa­
scisti cittadini e non ama sentir par­
lare in tribunale dell'accordo Agnelli­
Almirante. Quando un operaio ha cero 
cato di parlare dell'immissione di 

2800 fascisti nella Fiat o di arruola­
mento di bande di picchiatori fuori 
dalle porte è scattato con estrema 
violenza per farlo tacere. 

Questo non è strano visto che suo 
figlio di anni 22, studente di legge, fa 
direttamente parte di queste squa­
dracce e ha partecipato a due aggres­
sioni contro i nostri compagni. Ha 
affibbiato 1 anno e mezzo a una pro­
stituta per insulti a un vigile. 

Il processo dei 56 è avvenuto al­
l'insegna dell'illegalità: il processo 
spettava alla IV sezione del tribuna­
le, ma è stato affidato alla V (da cui 
è stato e'Sci uso il giudice Tinti) per 
metterlo nelle mani fidate del presi­
dente Pempinelli fedele a Colli e al 
regime_ 

Durante il processo Pempinelli ha 
impedito sistematicamente agli av­
vocati difensori di parlare con gli im­
putati. Ha organizzato i riconoscimen­
ti da parte dei carabinieri mediante 
fotografie. Ha minacciato i difensori 
e fatto delle intimidazioni ai testi. 

Queste sono le sue perle più pre­
ziose: 

Pempinelli: « Ci sono 56 persone 
accusate di far parte di questo mo­
yimento rivoluzionario ... '" 

Avvocato: « Non è reato ". 
Pempinelli: .. Finora non è reato ". 
Avvocato: « Come questo democra-

tico tribunale avrà potuto rilevare ... ". 
Pempinelli: « Questo tribunale non 

è democratico, è un tribunale 'Senza 
aggettivi ". 

Imputati: {( Mi lasci parlare". 
Pempinell i: .. No! Noi facciamo un 

procedimento per lancio di pietre e 
b2stonate, questo non è un proces­
so politico perché purtroppo non sia­
mo in un regime di dittatura ... o per 
fortuna l). 

Pempinelli: « Consiglio agli impu­
tati - per il loro bene - di non con­
traddire i testi carabinieri, perché i 
carabinieri sono dei galantuomini». 

" giorno della sentenza, senza nes­
suna convocazione, eravamo in 2000 
davanti al tribunale ad aspettare i 
compagni, in silenzio, col pugno chiu­
so e i fari delle camionette di poli­
zia puntati addosso. 

Rebibbia: i carcerati " felici" 
Gonella, ministro de lla ,,-giustizie», 

forca iolo; Guarnera, procuratore ge­
nerale alla corte di cassazione, quel­
lo che nel gennaio scorso alla i'nau­
gurazione dell'anno giudiziario ha 
detto, applaudito ,da Leone, che non 
bisogna più dare amnistie e che le 
pene devono essere più dure perché 
non si creda di farla franca; Manca, 
direttore generale di tutte le carce­
ri, lo sbirro ·degli sbirri, insieme ad 
altri tra generali e alti magistrati. 
ieri a Roma hanno benedetto le mura 
del nuovo carcere cc modello» di ' Re­
bibbia e hanno recitato tutti insieme 
la preghiera del carcerato, quella che 
chiede perdono delle proprie colpe e 
forza per espiare. 

Nel frattempo il ministero dei lavo­
ri pubblici (o quello degli interni? 
non si riesce più a distinguere) ha 
annunciato di aver stanziato 100 mi­
li ardi per l'edHizia penitenziaria, giu­

e si ribellano, le carc·eri non basta­
no più, bisogna costruirne molte al­
tre, più cc moderne" e più efficienti 
e cento miliardi 'sono tanti. Bastereb­
bero per costruire abitazioni di lusso 
per migliaia di famiglie proletari-e. 

Ma poi, dopo aver detto che voglio­
no mettere tanta gente in galera, ci 
invitano ad esserne grati e contenti. 
Citiamo alcuni passi della descrizione 
ufficiale del carce re «modello» di 
Rebibbia (costato complessivamente 
5 miliardi e 300 milioni): «i larghi 
cancelli in ferro battuto ... sono stati 
aboliti: giardini e aiuole nella parte 
anteriore ... Il visitatore non ha quindi 
l'impressione di entrare in un reclu­
sorio [delle impress ioni dei detenuti 
non c'è ovviamente da preoccupar­
si] ... le inferriate a croce sono state 
eliminate e sostitui·te con altre a di­
segno movimentato simili a quelle 

delle ville in stile moresco ... E' stata 
eliminata la terminologia ricorrente 
nel linguaggio carcerario come bu­
gliolo, aria, letto di contenzione [chi 
li nomina viene punito?]. .. Un ambien­
te che ricorda lo scompartimento di 
un vagone letto ... I più moderni crite­
ri nella scelta dei colori che com­
prendono tutta una vasta gamma, dal 
verde prato al rosso pompeiana ... I 
parlatori somigliano alle salette dei 
caffè periferici con qualche pretesa ... 
/I controllo diur·no e notturno dei de­
tenuti è esercitato per mezzo di ap­
parecchi a circuito chiuso ... ". E Man­
ca ha aggiunto (e lo ringraziamo del­
la informazione) che le mura del car­
cere, alte 6 metri, sono di due metri 
più basse di quelle dei carceri inglesi 
e svedesi. 

Pare una farsa: incatenati tra i fio­
ri di lillà. 

stificando il fatto, tra l'altro, co- ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
me cc provvedimento anticongiuntura­
le per alleviare la crisi dell'edilizia ,,! 
Si propongono, hanno detto, di co­
struire case penali, carc·eri giudizia­
ri , istituti per minori, sezioni preven­
tive speciali, -ospedali psichiatrici e 
via di questo passo. Fuori, ci devono 
restare solo ,loro e pochi intimi. 

E infatti sorge il sospett-o che que­
sti signori abbiano pr'evisto per i 
prossimi mesi e anni un forte incre­
mento della popolazione carceraria. 

Già ora il numero di proletari che 
ogni anno 'entrano -ed escono dalle 
galere si aggira sul mezzo milione 
(erano 376.000 ,escluse le donne, gli 
ergastolani e i minori, nel '69). A 
noi pare incredibile, per loro sono 
pochi. Ed è 'chiaro che quan.do l'effi­
cenza de,Ila repressione raggiunge i 
vertici di Rumor che è riuscit-o a fa·r 
arrestare 500 Ipr-oletariin un sol gior­
no, quando n-on si riesce più a tenere 
il conto ·delle retate, dei blocchi stra­
dali, delle operazi-oni militari di poli­
zia. quando sono ormai ben più di 
cento i compagni di :lotta Continua 
arrestati, quando i proletari che oc­
cupano le -case vengono ,in massa tra­
sferiti direttamente a S. Vittore, e 
soprattutt-o quando tutti questi -pro­
letari ·e c-o mpa-gn i in carcere flon 
tacciono, non subiscono ma gridano 

MltANO-' - Fuori 
• • 
I compagni 
arrestati 1'11 marzo 

Rauti è scarcerato nel/'anniversario 
della Liberazione mentre centinaia di 
studenti e proletari rivoluzionari fini­
scono in galera, e mentre continuano 
a stare in prigione 24 compagni arre­
stati a Milano 1'11 marzo scorso. I fa­
miliari di alcuni di essi hanno scritto 
e firmato un appello di cui pubbli­
chiamo qui alcuni stralci: 

« Ancora 24 compagn'i, dei 100 arre­
stati 1'11 marzo, sono in carcere. 

La repressione padronale li ha col­
piti, incastrandoli con prove fasulle 
costruite ad arte. [ ... ] 

L'11 marzo si è scesi in piazza per 
ribadire l'opposizione e la lotta ai fa­
scisti che tenevano un cOm'izio provo­
catorio, liberamente, protetti dalla po­
lizia. [ ... ] 

Sebbene la questura avesse auto­
rizzato il comizio indetto dal Camita· 
to Nazionale contro la strage di sta­
to , polizia e carabinieri attaccavano 
'i compagni. [ ... ] 

La violenza poliziesca non ha ri· 
sparmiato neppure i passanti. 

E' la polizia che ha voluto e provo­
cato lo scontro , è la polizia che ha 
« devastato" tutto, e quindi risultan­
do la vera e un ica responsabile de,i 
« disordini ". In questa situazione non 
si è esitato a inventare prove contro 
i compagni arrestati: è molto facile 
per un poliziotto raccogliere per terra 
un pezzo di legno o un sasso, darlo in 
mano a un fermato e poi attribuirgli 
l'uso dello stesso. [ ... ] 

Lo stato dei padroni tiene ancora 
in carcere 24 compagni. 

Ouesti arresti, assieme a tutti gli 
altri che a M i lana e ogni parte del 
paese sono stati effettuati negli ulti­
mi tempi (con l'uso spreg iudicato del 
codice faSCista) dovrebbero servire 
da monito ed intimidazione verso tuta 
ta la sinistra rivoluzionaria: lo scopo 
è garantire la pace sociale, scossa 
continuamente e senza pause, e non 
certo da pochi estremisti, ma dalle 
lotte del proletariato. [ ... ] 

Bisogna muoversi, bisogna spezza­
re il programma repressivo delle for­
ze padronali. 

DOBBIAMO FAR SENTIRE CHE TUT­
TI I COMPAGNI ARRESTATI HANNO 
CON LORO LA SOLIDARIETA' DI 
CLASSE DEGLI SFRUTTATI E DEGLI 
OPPRESSI. 

LOTTIAMO PER LA SCARCERAZIO­
NE IMMEDIATA DI TUTTI I COMPA­
GNI ". 

Milano, 17 aprile 1972. 
(Seguono le firme) 

UNA LETTERA DAL CARCERE 

TUTTO IL POTERE AL POPOLO! 

Compagni, 
saluti rossi a tutti voi. Siamo consapevoli che la nostra lotta può por­

tarci in ogni momento in galera. E" una prospettiva brutta, ma che non deve 
bloccare il nostro lavoro. Le scelte che facciamo sono consapevoli e non 
certo opportuniste. In questo momento abbiamo sorpassato la fase di timore 
inconscio: siamo dentro e la paura è il fattore comune che ci accompagna 
con la privazione della libertà. 

Però, pur conoscendo questi nostri limiti attuali, perché umani, non dob­
biamo fermarci: ci organizziamo e continuiamo la lotta. La situazione è dura. 
compagni, perché se questo sporco sistema già fuori riesce a far funzionare 
tutti i suoi meccanismi di repressione, questi, qua dentro. sono ancora mag­
giori e colpiscono con brutalità spaventosa: vogliono distruggere tutto. Vo­
gliono annullarci. Ma non ci riusciranno mai. Perché cresciamo ad ogni mo­
mento, ci stringiamo, facciamo forza, e alla fine li batteremo e riusciremo 
finalmente a distruggere, ad incendiare, questi assurdi, criminali luoghi di 
tortura. 

Purtroppo questa scadenza non è vieina; gli sporchi padroni e i loro 
sgherri hanno ancora il potere in mano, ma, senza essere trionfalisti, que- , 
sto sta loro vacillando e prima o poi s i sgretolerà. Basta valutare razional­
mente l'attuale fase politica: cercano di fare un gioco che potrebbe sem­
brare intelligente, ma che è invece puerile; tentano di ingabbiarei con il vo-
to, ma resteranno con un pugno di mosche in mano. I 

Vedremo invece come andrà a finire con il rinnovo dei contratti. f' que­
sta una scadenza reale, e tutti noi, operai e proletari, dimostreremo la no­
stra forza, e sarà un'altra delle vittorie che le masse proletarie dovranno 
ottenere per arrivare al momento più duro, cruciale: la rivoluzione, e do'po, 
saremo veramente uomini perché noi lottiamo e lotteremo affinchr,§ questa ' 
società non esista più. Tutto il potere al popolo! Questo è il nostro vero, 
reare obiettivo finale. Per questo lottiamo, siamo in guerra, e saremo intran­
sigenti contro tutti i traditori. 

Forza compagni, dobbiamo farcela, perché non abbiamo mai visto da par­
te dei padroni, del governo ,degli sbirri. tanta vigliaccheria e tanta degrada­
zione morale, quanto oggi. 

Sperano disperatamente di arrestare la realtà con la forza brutale e fa­
scista della repressione, della dittatura politico-clericale. Ma sono condan­
nati e smascherati dalle masse in lotta, che invece manifestano una nuova 
intelligenza, forte , tesa al futuro, che aspira alla libertà, che costituisce la 
condizione indispensabile dell'esistenza, senza sfruttati e oppressi, ma che 
vuole tutti uguali, fratelli e, soprattutto, compagni. Se in questo momento, 
che ci torchiano, perché hanno sempre più paura, noi . abbandoniamo il con-o 
flitto, perché ci riteniamo deboli, facciamo un salto all'indietro di vent'anni. 

Questo è un punto critico, ma esiste anche esattamente quello in anti~ 
tesi: l'avventurismo, e cioè il lasciarsi trascinare dall'istinto irrazionale. 

" detenuto deve essere inquadrato anche da voi, compagni, soprattutto 
quel sottoproletariato che ancora mira a conseguire il suo interesse perso­
nalistico ad ogni costo, istintivamente, anche tradendo, e che perpetua il mec­
canismo sociale costituito che, dal canto suò, ha tutto /'interesse a sostenerli. 
Ma esiste una situazione diversa, e pur conservando il carcere parte di que"> 
sto aspetto, ci troviamo ad essere a fianco di veri compagni, consapevoli, re­
sponsabili. 

Lo testimoniano le rivendicazioni articolate e politiche, le rivolte che 
si susseguono in tutti i carceri portate avanti da avanguardie in lotta nel 
carcere sull'esempio dei compagni dei «Fratelli di Soledad ». . 

Perciò, compagni operai, studenti e proletari tutti, vi rivolgiamo un ap­
pello ed un grido: uniamoci tutti nella lotta degli sfruttati contro gli 
sfruttatori. 

La giustizia borghese ci ha definiti ladri. rapinatori, drogati, mentre sia­
mo tutti detenuti politici, perché non ci consideriamo in debito verso questa 
società, non siamo dei trasgressori della legge, ma dei prigionieri di guerra. 

Ci hanno tolto la libertà. e per questo la società ha un debito, un debito 
che deve venir pagato al più presto. Questo sarà un momento esplosivo 
che distruggerà dalle fondamenta tutte le istituzioni carcerarie. 

I COMPAGNI DETENUTI IN LOTTA DI UN CARCERE DEL NORD 



,) 

SETTEMBRE 1943 
. 11 colonnello tedesco Sholl decide 

di mettere Napoli alla fame. La razio­
ne di pane viene ridotta da 100 a 50 
grammi, per alcuni giorni eliminata. 

Il prefetto fascista mette un bando 
per diffidare i proletari dal farsi arre­
stare per approfittare del rancio della 
galera. ·11 12 s·ettembre Sholl dirige 
una retata di 6.000 persone, il 22 ordi­
na il lavoro obbligatorio per gli uomini 
dai 18 ai 33 anni. Su 30.000 giovani 
se ne presentano 150. E' l'inizio della 
resistenza. Il comando tedesco ordina 
la fucilazione dei renitenti e dà inizio 
ai rastrellamenti. Il 27 scoppia la ri­
volta che si generalizza il giorno sec 
guente. Il nucleo combattente è for­
mato di circa 500 armati, le armi so­
no quelle abbandonate dall'esercito o 
prese ai tedeschi, senza un comando 
unico, senza un piano generale: sono 
nella grande maggioranza operai e 
giovani ' proletari, e dietro hanno la 
popolazione, le donne e i bambini di 
Napoli. 

Lo scopo comune che unisce la 
massa in rivolta e i suoi reparti ar­
mati è la necessità di vivere. I tede­
sch i hanno messo la città alla fame, 
la rivolta popolare non finisce prima 
che l'ultimo tedesco sia uscito dalla 
città. 

Dall'altra parte, entrano i « libera­
tori n, gli americani e il nuovo go-

Gennaro Cagnozzo, 12 anni, morto 
combattendo. Questi furono i prota­
gonisti delle « 4 giornate". 

verno dei padroni italiani e prendono 
il posto dei tedeschi e dei fascisti 
in fuga. 

Con due anni di anticipo il meridio­
ne viene « liberato n, senza che le 
masse sfruttate potessero sviluppare 
e consolidare una organizzazione ar­
mata e un programma politico . Perciò 
nel sud si rivela immediatamente che 
cosa significa per i padroni la " libe­
razione »: è la liberazione dalla paura 
che lo sfacelo del fascismo trascini 
con sé anche la classe borghese che 
del fascismo si è servita, aprendo la 
strada alla rivoluzione sociale. 

Quale sia il prezzo di questa « li­
berazione» le masse meridionali lo 
ac~ertano via via contando i loro mor­
ti,.I1Dai massacri tedeschi ai massacri 
della celere di Scelba attraverso quel­
li (\fel governo « liberatore n, la ditta­
tura di classe sul meridione non co­
nosce soste. 

Autunno 1944: i contadini che ten­
tano di invadere le terre dei Torlonia 
nel Fucino sono accolti dai fucili dei 
carabinieri. 2 morti con 4 feriti. 

Licata: manifestazione contro l'uf­
ficio di collocamento: i carabinieri 
rastrellano la città. 2 morti, 17 feriti , 
80 denunciati. 

Palermo: manifestazione a seguito 
di uno sciopero di impiegati. L~eserci­
to·,spara sulla folla: 90 morti. 

1945-46: lotte di massa contro il 
carovita e la disoccupazione; princi­
pali obiettivi della rabbia prole ~aria 
SODO gli uffici comunali e delle im­
poste, che vengono incendiati. 

• V, gennaio '46: a Catanzaro una fol­
la . di disoccupati, donne e reduci as­
salta la prefettura e l'esattoria. 

Marzo: ad Andria dopo una manife­
stazione di disoccupati tutta la popo­
lazione è in rivolta, occupa la città per 
parecchi giorni, tenendo in ostaggio 
carabinieri e poliziotti. Gli agrari so­
no barricati nei loro palazzi . Poi arri­
va il segretario della CGIL Di Vitto­
rio, con un aereo messogli a dispo­
sizione dal ministro degli interni Ro­
mita (socialista), per "condannare 
ogni violenza n. Di Vittorio condanna, 
Romita reprime. 

Nello stesso periodo, a Palermo e 
él Messina vengono attaccate le esat­
torie: 4 morti. 

Più tardi a Caccamo per la requi­
sizione del grano 3.000 contadini 
scendono a battaglia con 600 poliziot­
ti. 12 morti e un centinaio di feriti 

Autunno: si generalizza il movimen­
to di occupazione delle terre. Come 
misura di prevenzione e repressione 
agrari. mafia e governo adottano l'as­
sassinio metodico dei dirigenti con­
tadini - 45 ne verranno uccisi in 15 
anni, dal '45 al '60. Il partito comuni­
sta se li lascia tutti uccidere senza 
muovere un dito. 

Disarmate le masse, i loro morti 
vengono immolati sull'altare della de­
mocrazia repubblicana. Quella demo­
crazia che con I·e sue vittime ci ha fat­
to le sue riforme, che ammodernano 
-e confermano la dittatura di classe . 

Dopo la strage di Melissa, la rifor­
ma agraria_ Dopo la strage di Avola, 
la riforma democratica del colloca­
mento. 

E oggi, trent'anni dopo, rediamo 
un governo di polizia ripetere le im­
prese del colonnello Sholl con ira­
strellamenti, le retate, la licenza di ' 
ucci,dere ai suoi sbirri, con un appa­
rato repressivo ben più organizzato 
e potente dei 3.000 demoralizzati del­
l'occupante tedesco. Un governo che 
mette alla fame i proletari, che pro­
vocatoriamente - così come il co­
lonnello Sholl tolse il pane a Napo­
li - sottrae giorno dopo gi'orno ai 
proletari le possibilità di vita: non 
come rappresaglia di uno sconfitto, 
ma come un piano generale di attac­
co preparato e deciso da!lo stato 
maggiore dei padroni. 

Oggi dopo 30 anni, uguali sono ri­
masti i bersagli della rabbia prole­
taria: comuni ·e prefetture, esattori e 
c·ollocamenti. i luoghi attraverso cui 
il dominio affamatore del capitalismo 
arriva a opprimere, ri-cattare e divi­
dere i proletari meridionali. 

Oggi, dopo 30 anni, un ignobile re­
litto dei massacratori di allora s·i per­
mette di dichiarare che il 7 maggio 
si aspetta i voti del « sottoproletaria­
to e proletariato meridionale" insie­
me a quelli della picc-ola, media e 
alta borghesia, per il fascismo. 

Il riformismo pacifista e costituzio­
nale, tradendo da sempre la volon­
tà di I iberazione delle masse meri­
dionali , le ha consegnate in balia del 
peggior n·emico. ·Cioè· quella" picco­
la, media, e gita borghesia" che ha 
fatto il nido dentro le istituzioni del­
lo stato repubblicano e da queste 
(enti, p2rtiti ecc.) trova il suo nu­
trimento, che le briciole ha usato 
per asservire e ricattare il proleta­
riato, soprattutto nelle concentrazio­
ni urbane , che sono concentrazio­
ni della miseria emigrata dalle cam­
pagne. 

Quella borghesia che impaurita dal­
Ia crisi economica ha serrato le fila. 
prestandosi a essere utilizzata nei 
piani padronali per quella operazione 
che si chiama "sud fascista n: che 
consiste nel legare i proletari. o 
strati di proletari , al carro dei loro 
uomini, su un terreno di obiettivi par­
ziali o i llusori, in battaglie dove il 
nem ico non mostra la sua vera fa c-

l'occupazione 

NAPOi..l "_ le ~" 4 giornate... dell'insurrezione popolare, 28 seHembre-1° ot-
tobre 1943' .. 

eia, con un discorso radicalmente an­
tiproletario: "lo stato, il governo 
(bersaglio principale, giustamente, 
dell'odio delle masse) è quello che 
ha favorito gli operai del n-ord e ha 
gettato noi nell-a crisi ». 'Per poi rove­
sciare tutto questo adosso alla clas­
se operai'a, nel tentativo di divi,dere 
la lotta di classe in due tronconi e ab­
batterli più facilmente. 

Questo progetto, che usa Reggio 
Calabria come cavallo di Battaglia, e 
che ha le sue basi nelle città più 
parassitarie , quelle dove non esiste 
classe operaia, dove non esiste uno 
strato proletario omogeneo e abba­
stanza forte da poter riconoscere e 
affermare senza equ ivoci i propri in­
teressi di classe. questo progetto fa 
parte integrante di quella politica di 
guerra del capitalismo che chiamia­
mo fasc ismo di stato, allo stesso mo­
do che ne fa parte la violenza squa­
drista . La DC. che è la colonna por­
tante di questa pol itica di guerra , fa 
concorrenza elettora le al MSl anche 
al sud . perché per assolvere il suo 
ruolo deve avere tanti voti. D'altra 
parte però il successo fascista al sud 
è la base SLI cui portare avanti la di­
visione e i l r ica tto contro tutta la lot­
ta di classe. Andreotti e il suo mag­
giordomo A lmi ran te giocano lo stes-

so gioco. Agrari e speculatori, picco­
li industriali e artigiani parassiti e 
impiegati, commercianti e farmaci­
sti, professori e collocatori ,divideran­
no i loro suf·fragi in parti -uguali tra 
il partito fascista e quello fanfasci­
sta, a seconda di quale dei due gli 
sembrerà garantire meglio l'ordinata 
permanenza del loro potere e dei 
loro miseri privil·egi. 

Ma i colonnelli di oggi hanno di 
fronte lo stesso nemico di quelli di 
ieri. Un nemico mosso dagli stessi 
bisogni di 30 anni fa, ma molto più 
forte e maturo. Maturato dalle disil­
lusioni: quella del revisionismo che 
lo ha consegnato inerme al piombo 
della polizia come alle riforme fatte 
per i padroni, quella dell'emigrazione, 
che è partita con la speranza del ri­
torno e del benessere, e torna inve­
ce con la povertà di sempre e con 
un ricchiss imo bagaglio di lotte e di 
coscienza politica. 

Un ' nemico che ha oggi una dire­
zione e una guida nell'autonomia, nel­
la forza e nel programma della clas­
se operaia. 

Un 'nemico che non solo è pronto 
alla battag l ia . ma che comincia a di­
stinguere con precisione gl i obiettiv i 
da colpire . a com inciare dalle squa­
dre e dagl i oratori fasc isti . 

• Le cifre di CUI non 
PALERMO, 25 apri'le 

Secondo ricerche effettuate dal­
l'IRVAM (Istituto ricerca di merca­
to) dal 1971 gli addetti dell'agricol~ 
tura in Sicilia sono aumentati di 
10.000 unità. Incredibile, no? 

Ouelli che le statistiche ufficiali in­
dicano come « occupati» sono in ef­
fetti proletari scacciati dalle fabbri­
che e dai cantieri edili nel Nord ·e tor­
nati a fare la fila davanti agli uffici 
di collocamento dei poveri paesi di 
Sicilia , nella speranza di racimolare 
le 50 giornate lavorative annue neces­
sari'e per non essere ·cancellati dagli 
elenchi anagrafici e per non perdere 
quindi l ' indennità di disoccupazione 
e l'assistenza INAM. 

Da una rilevazione effettuata dal 
Ministero del Lavoro e Previdenza so­
ciale, risulta ·che gli iscritti nelle li­
ste di collocamento i'n Sicilia sono 
aumentati ·del 28 per cento rispetto 
all'anno precedente. 

Ma se per i braccianti agricoli sici­
liani va male, non va certo meglio 
per i lavoratori di altri settori. 

Gli addetti all'industria sono dimi: 
nuiti di 5.000 unità rispetto al 1970, 
mentte nelle attività terzia'rie (servi zi, 
commercio, turismo) 'Ia dimJnuzione 
è stata di 44.000 unità. 

Sempre nel 1971, s'econdo rivela­
zioni ufficiali. 30.000 persone sono 
uscite dall·e « forz'e attive ". 

Si tratta per la maggioranza di la­
voratori che hanno ragg iunto il limi­
te di età pensionabile e che da ora 
in poi dovranno vivere con 18-20.000 
lire al mese di pe'l.sione INPS; gli in-

. fortunat i sul lavoro; gli ammalati per 
cause di lavoro ,destinati a trascina­
re una grama esistenza. 

Infine, 15.000 persone sono state 
cancellate dalle liste della popo la­
zione siciliana, perché definitivamen­
te emigrati. 

Queste sono le cifre, impressio­
nanti ma tutte inferiori alla verità, 
che non vengono mai citate dai ser-

Patti (Messina) 
Alla Waspa 

• oggi 
• • • ricominCia 

la lotta 
Mercoledì 26 all a WASPA di Patti 

rMessina) , fabbrica metalmeccanica , 
gli opera i scendono ancora in lotta 
per l'abol izione de ll e sperequazioni 
sulle paghe e sug li stipendi , l'aboii­
zione della quarta categoria , l 'aboli­
zione del turno di notte (quando ci 
sono il magg ior numero di inc identi 
sul lavoro) e per la riduzione delle 
cond izion i d i noc iv ità . 

150 incidenti in due an{li: i reparti 
non sono isolati gli uni dagli altri, e 
quindi le sostanze noc ive prodotte 
ne i s ingol i reparti coinvo lgono tutti 
gli operai dello stabilimento. Già da 
due mesi g li opera i sono in stato di 
agitazione , e il 12 aprile scorso è sta­
to fatto spontaneamente un forte e 
compatto sciopero . Il rinvio delle trat­
tative e le lungaggin i hanno però per­
messo che passasse la ristrutturazio­
ne della fabbr ica mediante favoreggia­
ment i particolari nei riguardi di im­
piegati e tecnici. riduzione dello 
straord inario motivato dalla mancanza 
di lavoro , tentativo di fare entrare in 
fabbrica il sindacato fasc ista CISNAL. 

-

armata 

pa rla no nei comizi 
genti dei padroni che cercano voti 
sulle piazze. Loro continuano a par~ 
lare dei 25.000 nuovi posti di lavoro 
previsti dal CIPE per la Sicilia, di pon­
ti sullo s·retto, di benessere e di 
balle del ·genere. 

CATANIA: 
i bambini torturati 

.J 

CATANIA , 24 aprile .~ 

Nell'ottobre del '71, Carmelo Geh­
naro di 17 anni, subnormale del «S~ 
Maria del Carmelo" di Pedara (Ca~ 
tania) accendeva un fuocherello per: 
scaldarsi insieme agli altri ragazzi 
che battevano i denti per il freddo .. 
L' ass i ste nte-educatore Francesco Lan­
za gli dice malamente di spegnere il 
fuoco e di rientrare subito. AI rifiuto 

del ragazzo, l'assistente si precipiti 
brandendo un bastone e lo picchia a: 
sangue. Poi l'assistente ordina agli 
altri ragazz i di portarlo dentro e il­
ragazzo viene abbandonato sangui­
nante su un letto. Il medico dell'isti­
tuto preoccupato per le gravi condi­
zioni del ragazzo , lo fa ricoverare al­
l'ospedale S. Marta. La diagnosi è: 
contusione al naso, epistassi, contu­
sione all 'em itorace destro e al l'arti­
colazione femorale destra , frattura 
dell'ala iliaca destra. Nessuno ha de­
nunziato il fatto e questo vile pestag­
gio è rimasto occulto . 

l! 12 dicembre 1971 , sempre in que­
sta colonia viene assassinato Fortu­
nato di Patti di 13 anni. Accusato di 
questo assass ino è Giuseppe Spanò, 
infermiere, arrestato il febbraio scor­
so. La perizia medica è stata affidata 
al prof. Biàgio Guardabasso (notabi­
le DC), lo stesso che ha affossato la 
perizia sui bambini assassinati dalla 
polizia all 'Ospedale Vittorio Emanue­
le. Ecco i boia del lager : 

Giuseppe Spanò, infermiere dello 
istituto, nipote di padre Calanna; 
/ Giuseppe Lanza, assistente-educa­

tore; 

Padre Calanna, preSidente dell'ODA 
di Catania , direttore del «S. Maria 
del Carmelo" , consigliere d'ammini­
straz ione dell'ospedale S. Marta, pro­
cacciatore di voti della DC ; 

Dott. Marletta, consulente medico 
della colonia di Pedara ; dotto Nicolo­
si , d irettore sanitario dell 'ospedale 
S. Marta e medico condotto della co­
lonia di Pedara; dotto Rosario Petti- o 
nato, medico del pronto soccorso del­
l'ospedale S. Marta: hanno tenuto na­
sconto i l pestagg io di Carmelo ; 

Rosario Di Blasi , assistente socia­
le che ha firmato la dichiarazioni i n 
cui si d ice che Carmelo si è ferito 
incidentalmente. 
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Festa d'aprile 
Un po' dovunque 'I fascisti non han­

no parlato, o 'hanno ~avutoincidenti, 
tra 'i€ri e oggi. 

A Montignoso (Massa) c'è stato 
un comizio del MSI, con una dioecina 
di fascisti presenti, più un folto schie­
ramento d ì· pol izia. In piazza però ci 
sono duecento 'pro I€ta ri a far fallire 
,il comizio. Una macchina dei fasci­
sti alla fine, vigliaccamente, -investe 
una compagna del PCl, che deve es­
sere lportata all'ospedal,e. Anche la 
macchina viene però distrutta dai 
compa~ni e la s-era fascisti locali e 
forestieri vengonò ripetutamente pic­
chiati dai proletari. Nessun fermo fra 
'i compagni. 

A Roma, stanotte, aolle 4,30, volano 
due bottiglie incendiari'e contro le 
serrande del bar « Rosati ", in via Ti­
burtina. la polizia comunica che il 
propri'etario del locale è un simpatiz­
zante di destl"~. A 150 metri di di-

, stanza ·da,1 bar si trova' una sede ,del 
M'SI, che ' è ta-Imentespesso chiusa 
per «restauri", in seguito a «dan­
neggiamenti ", da essere quasi scono­
sciuta. 

A Napoli, sempr'e stanotte, una ru­
dimentalecarica -esplOSiva è scop­
piata davanti alla sede del partito 
monarchico, danneg'giandola, secon­
do quanto riferiscono con acutezza gli 
agenti della squadra politica. 

Ieri è stato interrotto un comizio 
del missino Michele lPiredda a Cam­
pagnalupia (Venezia). la polizia 'ha 
denunciato sei persone, «aderenti a 
un partito di sinistra ». 

Ad Arenzano (Genova) al comizio 
del fascista Testori, che parla appol­
laiato sul tetto di un'auto, ci sono solo 
compagni e baschi neri. Appena 'i 
compagni cominciano a cantare «Ban­
dierar'ossa", ·i baschi neri caricano 
menando coi moschetti. Quando Te­
stori e i suoi sgherri se ne vanno 
vengono distrutti tutti gli striscioni 
missini -e anc.he unagiulia, guidata da 
un fascista. 

A Bari, il M'SI, molto indignato, ha 
denunciato la scomparsa di 20 suoi 
stris-ci'oni elettorali. Sembra invece 
siano molti d i più. La polizia sta in­
dagando in merito ad un incendio su­
bito dal circolo « Forz-e Civili », ade­
rente alla OI'SNAl. 

I fascisti pensavano di poter par­
lare impunemente nella piazza prole­
taria di ra:~puzzi. 'Ma nei paesi tra 
Brindisi e Lecce i proletl'l,ri non han­
no mai . se'DI'dato le dure 10Ue che 
dal '405 ad oggi i contadini, i braccioan­
ti e gli operai 'edi-li hanno condotto. 
I <:ompagni hanno vivo il ricordo de­
gli -eccidi di Campi Talentini, e Celli­
no San Marco, dei moti di piazza dr 
Torchi'arolo, San Pietro Vernoti<:o, San 
Oona'Ci e Trepuzzi. 

Giorn i fa i l MSI aveva preannunci'a­
to la visita del senatore latanza di 
Tarnato. La sera ch,e doveva par,l'are 
c'erano i compagni ad 'aspettarlo. la­
tanza si è fermato a.Jl'entrata del pae­
se, poi ha fatto mar-cia ,indietro ed è 
tornato a casa. 

Dopo questo smacco, i fascisti han­
no preparato il comizio del deputa­
to Clemente MANDO, boss dei maz­
zieri del Talento, pensando bene di 
)'lon pubbl ic izz'arlo molto, per evitare 
Goncentramenti di proletari. 
- Ma ieri sera 400 proletari riuniti 
.j.n assemblea popol.ar-e hanno deciso 
di. fare gli antifascisti sul serio. Al­
l'assemblea 'hanno parlato proletari, 
compagni rivoluzion'ari, compagni de,I 
p_SI e dello PSIUP. 

_ Mentre ,i compagni presidiavano ,la 
piazza, gl i squadristi di Manco, con 
la compl ic ità dei carabini'eri , hanno 
t entato le solite provocazioni, ma 
ora mo lti d i ·Ioro stanno leccandosi -le 
f erite: la lezione di Trepuzzi non la 
dimenticheranno presto. 

A Campi Talentina ieri ha parlato 
i l fasci'sta Sponzie llo. I compagni han­
no com inciato a cantare «Bandiera 
ross-a " , ,e alla fine due fascisti sono 
tornati a casa con un po' di lividi. 

I fasc isti non hanno parlato nem­
meno a Morbegno, cittadina industria­
le della bassa Valtell ina ('Sondrio). 

In piazza c'erano 'l'nolti partigiani, ra­
dunatisi per -il comizio dei fascisti 
Violi e Dadda. -La polizia ha amma­
nettato un compagno cheav'eva tenu­
to un breve comizio, nella piazza do­
po essere sa,lito sul monumento dei 
Caduti della Resi'stenza. 'l,I megafo­
no è stato sequestrato come prova 
del 'reato. 

Le altre 
manifestazioni 
di ieri 

A Firenze, 500 compagni sotto lo 
striscione « E' la 'lotta che decide, non 
-il voto" hanno partecipato ad un co­
mizio nel quartiere della resistenza 
(S. Frooiano). A Palermo un' corteo 
ha attraversato il quartiere Zen, men­
tre il P,OI ha organizzato proi-ezioni 
nelle sedi di un film il cui titolo è 
tutto un programma: « Tutti ,a casa ". 
Ad Agrigento c'è stato un corteo di 
600 persone. A Penne, ,in provincia di 
Pescara, 400 prol'etari hanno parte­
cipato .al comizio di Lotta Continua. 
A Catania un cort€O di 1000 compa­
gni rivoluzionari ha attraversato la 
città ed ha s,astato, deponendo dei 
fiori, sul punto +n cui durante il ,luglio 
'60 v,enne assassinato dalla polizia 
un , compagnoedi'le. A Brescia, sotto 
una pioggia scros'ciante, si è svolto 
un comizio. A 'Pisa, 1000 compagni 
hanno partecipato ad un corteo e ad 
un comizio. 
TORINO, 25 .aprile 

A Porta Palazzo comizIo dei com­
pagni rivoluzionari. 

Ha parlato un compagno partigiano 
di Grugliasco, Bertone. «Quello che 
non si può accettare - ha detto Ber­
tone - è che si dia ancora credibili­
tà ad uno stato che mentre persegui 
ta i compagni partigiani, tiene in ga­
lera Lazagna, libera con tutti gli ono­
ri un nazista come ~ino RauN, permet­
te ad Almirante di vomitare le sue 
insolenze sulle piazze d'Italia. Se que­
sto lo stato borghese non solo lo per­
mette, ma 'ne fa un suo punto base, 
·i compagni rivoluzionar'i non possono 
accettarlo. E Almirante a Torino do­
vrà accorgersene presto ". 

Sempre sequestrati 
a San Vittore 
• 
I senza casa 
MltANO, 2'5 apriJ.e 

I giudici Cioppa e Albano stanno 
finendo di interrogare ,i 57 compagni 
e compagne arrestati 'per l'occupa­
zion'e del comune di giovedì s,corso. 
I proletari si rifiutano di rispondere 
alle contestazioni imprecise 'e arbi­
trarie del giudice. I giornali borgheSi 
pubblicano soddisfatti la notizia che 
i proletari arrestati rischiano 15 an­
ni ·di galera, essendo ac-cusati di 
« danneggiamento, violenza a corpo 
amministrativo, lesioni e resistenza 
aggravata ». ' la 'libertà provvisoria è 
stata rifiutata. ti parenti di alcuni 'ar­
restati sono stati convocati dal,l-a po­
liziae minacciati. 

I compagni Vento Pala Levi 'e Ba­
relli, arrestati il 14 april,e -e indiziati 
senza indizi come responsabili di at­
tentati aHe 's'ed i del IMSI, non hanno 
ancora potuto vedere gli avvocati. Il 
giudice De Liguori continua a rifiu­
tarsi di reinterrogarli e di concedere 
il colloquio agli avvocati. 

Ha scritto dal ~carcere la compa­
gna Giu l ia Barelli, studentessa me­
dia: «Quando sono arrivate le 46 
compagne arrestate al comune è sem­
brato che l'occupazione fosse arri ­
vata qui. Non c'era posto, C'i siamo 
stipate tre per cella , tutto il giorno 
si discute, si racconta. L'occupazio­
ne continua d-avvero... Ho imparato 
più cose in 10 giorn i qui che in un 
anno a scuola" . . 

Bosco vuole milita rizzare 
i telefoni di Stato 
MILANO, 25 aprile 

Da più di dieci giorni in tutta Ita­
lia i telefonici dei Telefoni di Stato 
sono in -lotta contro il ministro fan­
faniano Bosco per l'abolizione del 
«controllo in cuffia D e contro la mi­
litarizzazione del settore. Bisogna sa­
pere che il governo ha ceduto alla 
SI'P, che è una azienda a partecipa­
zione statale, quasi tutte le comuni­
cazioni telefoniche d'ltailia, e che 
con la tel-eselezione non ci sarebbe 
più bisogno di centralini. Ma nelle 
centrali dei Telefoni di Stato restano 
tutte -le linee internazionali e soprat­
tutto le ,linee militari e .quelle NATO. 
I padroni d'altra parte si lamentano. 
come all'ultima riunione della Fonda­
zione Agnelli, che queste comunica­
zioni telafoniche, così delicate +n un 
periodo in cui l'apparato stata,le vi'e­
ne messo a punto per colpire il pro­
letariato, sono poco sicure, pie-ne di 
proletari infidi -e di rossi. -In poche 
parai e,il governo ha praticamente de­
ciso di proced,ere alla militarizzazio­
ne dei Tel-efoni di Stato nel quadro 
delle grandi manovre militari di que­
sti mesi. A questo scopo viene usa­
ta l'arma preferita in questi casi: l'at­
tentato, la provocazione; la r·epr-es­
si'one dei lavoratori. Ne,I febbraio '71 
a Mi'lano venivano tagliati dei fili 
NATO. 

Qualche settimana fa veniva sco­
perto, sempre a Milano, 'ùn ordigno 
esplosivo alla SIP, ed .;J 3,1 marzo ve­
niva incendiata contemporaneame'n­
te una centra'l-e SI'P a Torino e disatti­
vata una centrale a IRoma: tutti at­
tentati di maroa fasci-sta, provocazio­
ni -di cui la direzione 'approfitta per 
reprimere. 

A Milano, dopo il taglio dei fili del­
l'anno s-corso i lavoratori devono gi­
rare con il cart'ellino di riconoscimen­
to al collo. 

'II dottor .ponsiglione, direttore ge­
nerale delle Poste e Te-Iecomunicazio­
ni, ha detto all'Europeo che bisogna 
« introdurre, e qui potrei s,embrare 
impopolare ,e antisociale,_ il I·i.cenzia­
mento, che non è un'a'rma terroristi­
ca ma è la molla che produc'e l'effi­
cienza ". 

Ma la direzione dei Telefoni di 

Picchetti di operai 
alla S. Eustacchio 
di Brescia 
impediscono 
l'uscita delle merci 
BRESCIA, 24 apri,le 

Gli operai delle S. Eustacchio, che 
da mesi sono in lotta con r ,lnnocenti 
meccanica di Milano contro il comu­
ne padrone di stato, ,la Finsider, han­
no attuato in questi ~iomi una nuo­
va forma di lotta. Sabato e domenica 
hanno organizzato dei picchetti per­
manenti, ,davanti alla fabbrica, a cui si 
alternano ~ruppi di operai, per non 
fare uscire neanche un pezzo finito 
dalla fabbrica. Hanno anche messo 
una tenda. N,ella settimana scorsa il 
blocco delle merci era attuato attra­
verso scioperi arti·colati che si svol­
gevano in modo da paralizzare la 
produzione. 

Col picchetto si è voll,lto impedi­
re che i I padrone approfittasse delle 
feste per far uscire i prodotti che 
avevano accumulato a stento nei gior­
ni precedenti. Questa forma di bloc­
co continua, malgrado lo scarso 'entu­
siasmo dimostrato dal sindacato, an­
che il 25 aprile e il 1° maggio. 

Stato non si ferma qui. Un mese fa 
accusa falsamente un notturnista di 
aver venduto le comuni.cazioni e mi­
naccia di istituire il Il controllo in 
cuffia ". Gon il controllo in cuffia ogni 
telefonista viene controllato, si seno 
te quello che dice e soprattutto si 
viene a sapere se si parla di politica 
fra -colleghi di lavoro per telefono. 

Chi andrebbe controllato sono in­
vece i dirigenti déll'azienda: molti di 
loro erano sul taccuino del «Principe 
nero" tBorghes·e per il colpo di stato 
e un dirigente di Venezia passava gra­
tis a Ventura comunicazioni per tut­
ta l'Europa. 

Ma la risposta dei lavoratori ,non 
siè fatta attendere. A Miloano l'as­
sembleaimpone ai sindacati la ,lot­
ta: si inizia con 24 ore di sciopero 
alla SIP mercoledì 12. La direzione 
il giorno dopo istituisce provocatoria~ 
m~nte il controllo in cuffia. ti lavora­
tori impongono immediatamentè una 
Assemblea dove si decide all'unani­
mità di -continuare la lotta e di ina­
sprirla con scioperi a,rticolati. 

la lotta si estende in tuUa 1talia 
(Bolzano. Bologna, Genova) . .la dire­
zione corre ai ripari, minaccia di IlOn 
pagare tutta la, giornata se c'è sta­
to uno sciopero anche solo di mez­
z'ora; la 'risposta è che ,lunedÌ. si 
sciopera 20 minuti su ogni ora. La 
SILTS 01 S'l , che qui è un sindacato 
giallo. tutto venduto, 'si mobilita per 
spargere la pa,ura e la intimidazi'One. 

Ma i lavoratori hanno capito che 
esiste un 'legame chiaro tra sabo­
taggi fascisti e attacco r,epressivo 
della direzione. e che la manovra da 
battere è ,la militarizzazione del set­
tore. 

AII'off . . 76 
di Mirafiori: dopo 
le continue fermate 
. un corteo impedisce 
le sospensioni 
TORIN.o, 25 aprile 

AlI'off. 76 della Fiat·Mirafiori gli 
operai 'CIel montaggio -cambi della 127 
avevano scioperato due ore vener­
dì con l'aumento della produzione. 

Lunedì gli operai hanno ripreso a 
scioperare. Sono entrati in fabbrica, 
hanno 'lavorato mezz'o·ra poi si sono 
fermati per mezz'ora. Una linea .su 
due ha continuato a tirar-e con 'Opera­
tori e un po' di crumiri. Scaduta , la 
mezz'ora di fermata, ~Ii operai han­
no lavorato per un quarto d'ora, poi 
sciopero per un altro quarto d'ora. 
Insomma operatori e crumiri face­
vano appena 'in tempo a Iibel"ar,:l3 
la ,linea del-le macchine chela · 
ingolfavano, che .gli operai torna­
vano a lavorare ingolfandola di nuovo. 
" capo ha perso la testa. Ha fermato 
,la linea e ha minacciato di manda­
te tutti a casa. Dopo un po' sempre 
una linea su due ha ricominciato a 
tirare sempre con operatori e crumi­
ri. Gli operai hanno detto: «Se la 
linea cammina noi dobbiamo lavora­
re ", e,d erano pronti a ricomin·ciare 
il loro sciopero a -singhiozzo. -II capo 
ha ' minacciato: « Se vi avvicinate al­
le macchine vi sospendo tutti per mo­
tivi tecnici ". In corteo tutti gli ope­
rai ·del reparto sono andati dal capo­
officina. Arrivano i guardiani: una de­
legazione va a 'Parlare. Il capo-offici­
na si rimangia le minacce dell'altro 
capetto e I i autorizza a riprendere i I 
lavoro. Ma ormai c'è solo un'ora di 
lavoro prima della fine del turno. 

FEL TRINELLI: dopo 
i capelloni, i barbieri 
TORINO, 25 apr,ile 

Si allarga la montatura del sosti­
tuto procuratore Viola e del suo capo, 
De Peppo per dimostrare che anche 
in Piemonte operavano .. gruppi ever­
sivi» in contatto con Feltrinelli. 

I giornali di ieri riprendono con 
grande rilievo -il caso del barrriere Ca­
stiello, nel cui alloggio una decina di 
giorni fa era stato trovato materiale 
definito scottante: mappe della città, 
obiettivi d'importanza militare,elen­
chi di nomi di padroni piemontesi. I 
fatti nuovi sono solo il mandato di 
cattura per Castiello con l'accusa di 
costituzione di bande armate, e il 
fermo a Roma di tale ·Alfonso Socci, 
definito appartenente alla sinistra ex-

traparlamentare: sostengono di aver 
trovato a casa sua delle lettere di 
Castiello. ,I 

In compenso la PrOCura milanese 
che ha avocato anche le indagini sul 
Piemonte, continua a ripetere che sa 
tutto di tutti, e che a giorni tirerà 
fuori il quadro complessivo della sov­
versione. E questo è pOSSibile perché 
anche se non hanno niente in mano 
è chiaro che stanno preparandosi a 
coinvolgere le organizzaz;ioni rivolu­
zionarie in una montatura che permet­
ta e giustifichi un ulter,iore salto nel­
la repressione. Intanto i giornali tori­
nesi sottolineano che la moglie del 
Castiello, ora latitante, è stata .. atti­
vista di Lotta Continua "I 

Nell'ambito deWinchiesta tendente ad accertare le circostanze e l'ambien­
te da cui sono sorte le iniziative rivoluzionarie extraparlamentat'i e le 
azioni terroriste di Feltrinelli, il magistrato Viola, come al solito armato, 
si è recato in elicoHero a Da-Nang, Vietnam_ AI suo ritorno ha dichia­
rato di aver raccolto elementi « di grande interesse per lo sviluppo del­
l'indagine a. 

GENOVA 
15.000 • • In piazza, 
ma niente 
bandiere rosse 
GENOVA, 24 aprile 

Alla manifestazione dell'ANPI c'era­
no 15.000 compagni, operai, partigia­
ni, moltissimi giovani, ma il direttivo 
dell'ANPI aveva deciso: niente gruppi 
extraparlamentari, niente bandiere 
rosse. Erano permesse solo le ban­
diere delle sezioni dell'ANPI perché 
« qéJesta è una manifestazione anti­
fascista e basta e le bandiere rosse 
sono "politiche" ". 

E c'era la caccia al « gruppo ", or­
ganizzata da un servizio d'ordine im­
ponente e tricolorato, tutto per tene­
re i compagni rivoluzionari a distan­
za, per non farli nemmeno vedere e 
lasciarU in fondo, insieme ai carabi­
nieri. 

Ma i compagni erano tutti nel cor­
teo a gridare" Col sangue delle cami­
cie nere faremo più rosse le nostre 

bandiere D, « la resistenza è rossa e 
rossa resterà ", « FUQri lazagna» coi 
pugni alzati e una gran rabbia in cor­
po. Così è stato un bel corteo, diver­
so da quello silenzioso dell'anno scor­
so. In largo XII Ottobre c'era il comi­
zio. Ha parlato per primo «Saetta ", 
ma non si è ricordato nel suo discor­
so che da più di un mese è a San 
ViUore un compagno partigiano come 
lui, e come lui amato dai proletari di 
Genova, «Carlo» Lazagna, e che a 
questo compagno proprio in quel gior­
no era stata rifiutata la libertà· provvi­
soria mentre veniva scarcerato l'as­
sassino nazista Rauti. Neanche gli al­
tri due oratori se lo sonò ricordato, 
impegnati com'erano a parlare della 
democrazia e della costituzione nata 
dalla resistenza. Ma tutti i compagni 
in piazza se lo ricordavano bene e gri­
davano « Fuori lazagna ". 

A questi compagni il servizio d'or­
dine della man ifèstazione ha detto te­
stualmente: « Cosa c'entra Lazagna? 
Non venite a rompere 'i coglioni alle 
nostre manifestazioni , noi non ve li 
rompiamo alle vostre". I compagni 
comunisti sappiano che se vogliopo 
venire alle nostre manifestazioni noi 
saremo contentissimi: nessuno orga­
nizzerà servizi d'ordine contro di loro. 

o 
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